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. iÀ.lla Oarxiexa. 
Badala dal SO ̂ eaniio — Fi-aa. Btanchcri 
.l/a seduta coroincin »llo 14 
$1 oommoniora Lu Ke deputato del 

. qolU'gio di Lecce, cultore della »(iii>nza 
tnedioa e /ornito di vasta dottrina e di 
ottimo cuore. . 
,. Parecchi deputati si associano alle 
.nob,iii, pietose parole dei Presidente, 

,.il quale poi annunzia, ohe P.rinetti va 
àlglioranda. 

Pgr il vaglia ' postale 
Squilli ristionde a1 diiputato G t'ra-

' scat*» che lo interroga per sapere se 
non creda che l'urdinamentn dei vàglia 
« dfgli altri mezzi di trasmissione dal 
danaro posua esiere inudiftcato Ib modo 
più conformo alle nece:7sìtà del com­
mercio ed alla pubblica eflonoinla. Dee 
che la Camera ha «piisio invocato ri-
foime nel servizio dei vnglm — l'unico 
,Iia.li servizi pollali chi* da parecchi 
annid i (roote agli altri ha dato dei 
risultati assolutamente sootifortantl. 

Aonupcta ohe, salvo rimanendo il tipo 
aaicOt'll MttKtero è dtipOslo ad Intro-

, ,darre tutto le utili modifioazionl recla­
mate dando a l vaglia on tipo inaltera­
bile che' lo Tènda addatto ad essere 
apediiéil^fa' dirèttamente,' sia per mezzo 
dell'.^inniiniotraitloae delle Poste, e che 

,̂ Bonteng» la girata. 
, , Frascara, &. raocomauda • che < siano 
' creati due soli tipi di vaglia più acces-
,' ailpill e. piti comodi al pubblico in modo 

àCMV/rarte, al.la .Sanche l'ufficio di 
,. .tr.asmifslop? del .denaro. 

'Per te figlie di Tefésita Garibaldi 
^ ' ''Di Rudmi 'svo'ga la sua proposta e 

non dabiM èhe la Camera e il Gd-
'Térà'o/la' 'seconderanno (viva approv.) 

' Zanàrdelli è lieto di dichiarare che, 
- non solo consente che sia presa io con-
'éiafai'àzione, ma appro-'a e di gran 

'Attore la proposta dì legge e il seati-
'méntó'telrìòttlc'à che ispirava. 

La p'rb'pós'tii à! presa in'cqnsideraziooe. 
SI oq'ntlnuli quindi' là. discqssione del 

' g0.,8,tti, telefoni. , 
.dato a domani.' 

^'.'l\ 'Sdb: Jilitragltdno intorpollu sui 
disòrdini verificatisi nella universit&di 
dor ino e crede sia stato in seguito ai 
disordini stessi che fpronc tolte le con-
beuloni' i;i4hieste —' 6ìò che menome-
't>ebbà. l'aitt'óritiC del ministro. 

• Naii esclude che i disordini rapp're-
. sentina una coazione. 

' Egli'fon fece altro che far prose­
guire una' pratica d'uffìcró g\i, iniziata 
0 che, non poteva essere sospesa a 

'.^giùsa'dei'tumulti. 
JAd'Ognt"ti)ado deplorala facilità éon 

li quale ^11'studenti si abbandonano 
' .alle dimostrazioni a si lusinga che il 
.• tìonsigtio accademico non commetta atti 
• idi -debolezza. . '  

'!, ' ,La prlnolpsssa Milena. 
1 . Ròmu^30 — Stamane i Sovrahi ac 
oompsgnsrono alla Stazione la princi­
pessa Htlena,' che ,è partita, per Bari 
diretta''à'CeUigné pe^ la malattia' del 

..principe Pietro. .£!rano alla stazione i 
'•miriistri é le-autorittii I sovrani tor-

nAtl''"al-'Ql'>r<o<tle,.montarono in auto-
,mobile.'.rcioandosi, a .paccia a C a a t e l -
porKiàno. 

' è3 APPENDICE AL miVLt 

Dalla morta alla vita 
' Roiqanzó eriginale parigino 

da ufi Dqatrimonio in oui solo la ric­
chézza vi tentava ? 
r Si vendicò con un mòtto oinlco. 

— Porse — disse. -*-,, Come Parigi 
per il B9arDijs6i IÊ  Vostra valeva bene 
una messa.'' ' " ' ' 

Kllai Rorriso. amaramente, 
.— Alla.buon'ora — disse. :—Questa 

sinòentà vi onora. Buona notte, signor 
Vaunoise. 

,— Ruo.na .ni^tte, signora. 
' Si allontanava a malincuore. 
, Sulla sogliEi si voltò. 

—'t^pn muterete avviso? 
— Mai. 

— 'E!' un giuramento imprudente. 
•' — Lo giuro su mia madre ohe ci 

. guarda. 
— Addio, dunque I 

. Bianca intese i suoi passi che si 
trt^^oinavano iodeeisi ancora. «ul tap-

P R I N E T T i M I G L I O R A 
I bolleìlini ulf:oiali 

Roma 30 — E o o il bollettino dolio 
stato di saluto deli'on. Prlnetti alle 
oro 10 ant. 

< Prinottl ha passata la prima parto 
della notte alquanto agitato, poi si 
calmò e prese sonno. La rolazionb feb­
brile si mantenne In grado mite e .ita-
mano la temperatura è quasi normale. 
Il polso e il respiro sono buoni. 11 ui-
migliuramonto Inizmtos't Ieri , progre­
disco lentainonto 

Firmato, Mazzoni. 
Il bollettiao dello, aie 18 dice: 
« Continua lo stato di staraani).. Il 

miglioramonto della funzione dogli arti 
permane, L'intBlliganza è-perfetta e la 
temperatura ed il polso sono normali». 

Esami gìuilìziari. 
• Roma SO — Sono terminati gli e-
sami scritti por gli aspiranti ai posti 
di uditore giudiziario. 

Su 363 concorrenti'solo 19ó furono 
ammessi agli esami orali. 

Magistrati ammoniti. 
Roma àO ~ AlcUn) magistrati nei 

recenti ' discorsi tèndi per l'inaugura-
zlone del nuovo anno giuridico, hanno 
espresso pareri poco favorevoli por aV-
ouni progetti di legge ministeriali in 
vis di preparazione 

Trattandosi di violazióne dell'art, 156 
dell'ordinimento giudiziario, il ministro 
di grazia e giustizia ha direttamoble 
richiamati i magistrati anzidetti ' iX\ >• 
ossói'vauza della disposizione regola­
mentare, invitandoli d'oi-a innanzi, a 
non fare apprezzamenti i>u progetti di 
legge in corso di studio. 

.evitabile, oancollii're capo, (iiipo-
letiino; 

(libelli, preiidonto si'zlone civili), 
(napoletano); e colla nomina a vioo-
proaidcnti di due altri napoletani, la 
Casiiaziotio pi-iialo, troppo unica, avrebbe 
potuto cquivulero alia ricostruzione 
della Corto delle Due.- Sicilie e non 
d'I'alia? 

E' lecito dopo c o slipporre ohe, la 
sentenza di Palizzolo abb|a diishiaratu 
anche le vwluta delia. Suprema d i r lo 
in ordine allò polemiche giornalistiche 
sul nord a sui!.. 

E' qui ohe dovosi frugare por trovare 
il segreto della scutoU?.., 

leàstiit'-i-' 

' La M i e ìiXmn della Beima 
Cettigne, 30.— Voivoda Vaukotitoh 

padre della principossa Milena à morto.. 
, •—— • • H 5 3 S « -

il processo Palizzoio 
A' proposito dal rinvio dal prosano Palizzoio 

alle. Auiga di Ktanta' ordinato dalla Cassaitone, 
it Jlmpo «erlva: 
' I pratici non ignorano che, malgrado 
la nozione convenzionale ' pe r 'cui la 
Cassazione non si jraocauga'delle'que­
stioni di' fatto, ma solo del «puro*di­
r i t to», in realtii i ricorsi in diritto 
hanno tanto maggior probabilità di 
essere accolti, quanto più la Corte su­
bodori in essi 0 sotto di essi un errore 
di fatto Perciò i pratici 'argomentano 
ohe la Cassazione non sarebbe stata 
cosi prude per una venìallssima irre­
golarità di forma, se non avesse voluto 
esprimere cautamente un'opinione sulla 
voritli del verdetto. 

Di qui si ricava anche- nn' monito 
per Firenze 1 

Oh! tre 0 quattro vòlte fortunato 
Palizzoio t 

E il segreto della scatola a sorpresa?.. 
Alcun tempo, fa, l'amico Valdata noi 

Tribunali, a proposito delle nomine 
progettate dei, consiglieri Petrella e 
Fiocca, entrambi napolotanl,- a presi­
denti idi sezione alla Cassazione di Roma, 
avvertiva che la Cassazione aveva giii 
io testa 

Pagano-Guaroaschelli, primo presi­
dente, (siciliano) ; 

Pascale, procuratore generale, na 
poletano); , . 

Quarta, avvocato generale, (napo­
letano); ' , , , 

Le ìDiDoriazpi'.iei mais iiasto' 
L'Associazione grani^ria di Milano si 

era intoressatai vivamente,a tale que­
stione f> aveva (elogra^to al Ministero 
dvgli Esteri. Il sottosegretario, on. Al-
freclo Qnccelli, telegrafo invitando l'As-
sociazioiie granaria a' esporre t fatti 
che siano venuti a sjia coooscenza, E 
qac3t'As,iiaaiazione risposo ieri col-se­
guente teleg amma, Armato ijal. suo 
Presidente sig. Toi'Aol ; ' ' '' ',. 
' « L'Associazione gr'anarla ringrazia 

S. E, il sottosegreta!<io degli Esteri. 
Segnalo a V. E che t. granoni di Sa­
lonicco, oòtoriamenté'^ imbarcati ava­
riati, arrivarono recentemente a Ve­
nezia ' dopo otto gioraì di navigazione, 
muniti dei certiSoatl consolari ; ma 
vennero sequestrati ds^U'autorltii sani­
taria perdhò riooivi <ttll' alimentazione 
umana, Altrettanto 'Verificasi per le 
provenienze dalla Képsbblìca Argen­
tina. Preparasi unsi~fi>rte, insòlita im-
pai;taziQas.,.di laa^s degli Stati Uniti. 
Urge.'rÌBhÌ4niaroii-«'regi-: cònsoli "alla se­
vera e tassativa osservanza delle norme 
sanitarie, vìetan4u assolatamente il cer­
tificalo alle' nìeròi di qualilh non per­
fettamente, san», salvo-.'lo, disposizioni 
specali restrittive'per l'imbarco di gra­
noni destinati alla distillazione degli 

jalcoois, secondo ,;-! memoriale che le 
invio ». . , 

mei'id'onali, e in massima su ogni im-
portazioiio dall'Italia - j 

E' inturossunte, data la dtnunzia del 
trattolo di commercio fra l'Italia 0 
l'Austria e l'eventualità di trattrative 
per un nuovo accordo, considerare lo 
condiiiioni dei traffici fra 1 due paesi 
per il passato e i principali dazi delle 
nuovo tailff.i, con quelli della tarift'n 
vigente. 

Sulla pubblicazióne utfioiale del mo­
vimento commerciale del regno nel 
19U1 troviamo que-ite cifre: 
TolMe generale delle importazióni 
• in Ilolia d'iU'.Austria-Vnglieria' 

1897 1901 
134,129,000 178,411,000 

Totali generali, delle esportazioni 
dati'Italia per "Austria-Ungheria 

1S9T 1901 
137,405,000 130,852,000 

Kisulta da queste cifre che l'Austria 
Ungheria ha Importato in Italia nel 
1901 delle merci pel valore dj'47,559,000 
io più delle merci bsportate da' noi 
nello stesso paese. 

E 88 vogliamo vedere come in questi 
scambi figurino i prodotti agrari vi 
troviamo : ' • 
Impoi^tazioni dall'Austria • Ungheria 

in Italia 
1897 1901 

Zucchero 4,681,000 1,931,000 
Seta e seterie 11,812,000 15,436,000 
Legname 28,098,000 ' 40,3ri,000 
Cavalli 84,376,000 27,618,000 

uni i^rave Influenza sugli scambi com­
merciati fra l'Italia e l'Austria Unghe­
ria. E' bone intanto avvertire ohe assi 
vengono a scornare in maggior parto 
d.ei vantaggi che l'Italia aveva ottenuto 
colle stipulazioni del 1891,' Cosi ad 
esemplo, il commercio italiano si tro-
troverit molto colpito dai dazi sulle' 
frutta, sui legumi sugli animali ovini, 
sui suini e sui prodotti chimici. Questa 
tariffa rondurk dunque più difficili lu 
trattative, commerciali. La conolusi.ojie 
di uii trattato di commercio presuppone 
un equa considerazione di tutti gli in­
teressi : ma la nuova tarilTa austro-un-
gariÓ!! sembra invece inspirata all'oblio 
di uiia massima cosi oliimantaro. E' da 
augurarsi, pertanto ohe anche la nostra 
tariffa, generale, acci.modata allo circo­
stanze, possa servire opportuaemonto 
come revulsivo. 

9mm^ •wmm^^' 
La nuova tai;ilfa doganale austriaoa 

La nostra pi-oviucin ha ragione di 
preoccuparsi maggiormente per questo 
intere,s3e ohe si rifletti su. numerosi e 
importanti rapporti collo- Stato oltre 

! confine. ' , 
I La nuova tariffa doganale è aocen-
I tualmeute protezionista, con grandissimi 
ì aumenti verso i prodotti -italiani. 

La, tai;ifi[a per alcuni cereali è più 
[ che raddoppiata;.sul riso è aumentata 
ì ((a 3 corone o 57 « heller » a sei co-
' rone. I volatili, finora non paganti, pa-
' gbcranno otto corone ogni cento chi-
' logrammi. Le frutta dì lusso, finora; li-
' bortì, pagheranno venti corone; i le­

gumi filli da 11.90 sono. aumentati a 
I 20; i fiori freschi recisi,da.Il 90 a 50; 
I le uova da 3,57 a 8; l'oho d'olivo da 
I 19 a 24 ; i pesci di mare, fiaora liberi, 
j a 20 coronu;..la s.eta nera è diminuita 

da 119 a 9 5 ; i merletti e le tulli s 
sono aum.ontati, da 1109.a 1350; i vini 

I in botti,da.47 a 6 0 ; i v l n i in bottiglie 
i da 47 a 75; 1 formaggi fini da 47 a 60. 

Gli agrari furono soddisfatti per.sinq 
I negli articoli che l'Austria-Uiigheria 
i non produce, come riso, fiori, frutta 

Totale 134,129,000 178,411,000 
Esportaiioni dall'Italia,, 

in. Austria - C'nghsriq 
1897. 180 i '• 

Vino 32,634.000 14,938,00Q 
Seta e seterie 19,129,000 18,890,000 
Prodotti vege­

tali , special- • ; 
mente mandor- : i . 
l e , a g r u m i , . 

, frutti freschi e 
ortaggi.. 

Prodo.ttl animali 
s p e c i a l m e n t e 
formaggio, uo­
va, pesci e' co­
rallo 

28,646,000 38,137,000 

12,674,000'11,316.000 

. Totale 92,983,000 83,'^81,000 

Anche da queste cifre risulta che', 
per quanto cerchino di dimostrare il 
contrario In Austria Ungheria, riguardo 
al prodotti agrari, è sempre quel paese 
che fece la parte del leone, essendo 
chiaro che finora furono maggiori i 
vantaggi goduti dall'Austria; sicché, se 
si facesse una guerra di tariffe, noi 
•non'ci troveremmo in una troppo dan­
nosa condiziono d'inferiorità 

-Il pùnto più delicato della contesa 
economica sarti senza dubbio la famosa 
clausola. ' ' , 

Oi-adai dati relativi all'importazione 
dei vini italiani in Austria Ungheria negli 

''ulliioi anni-ci appare che la nòstra im­
portazione colà è io continua' discesa; 
e par più ragioni essa non potrà ^iù 
tornare ad essére quale fu'nel tl-iennio 
1897-1899. 
' Quindi lo regioni di (ìròoccupazioné 
non debbono esagerarsi. 

• - * • ' ' 

Tali aumenti recheranno certamente 

L'Onglierìa e ! Tìei italìaDi 
Vienna 30 —.,11,. deputato unghe­

rese Bathian)! pubblica' io un giornale 
di Vienna un articolo su L'a-Ungheria 
e la clausola per i vivi italiani *.' Dice 
che in Ungerla nessuno voleva la de­
nuncia di tutto il trattato, ma soltanto 
una modificazione della clausola per i 
vini e generalmente si credeva ohe 
cosi sarebbe avvenuto. 

Se ÌBvece l'Austria denunciò tutto il 
trattato, tale determinazione sarà stata 
suggerita da motivi ohe non hanno 
nulla a che fare rogli interessi eco­
nomici speciali dell'Ungheria. 

L'articolista dice poi; L'Ungheria 
devo assolutamente insistere snll'au-
mehto dèi dazio sui vini, perchè altri­
menti la produzione vinicola ungherese 
andava imooiitro alla rovina completa. 
Questo pericolo però non derivava alla 
viticoltura ungherese.soltanto dall'Italia, 
giacché è-constatato che l'importazione 
di vini italiani in Ungheria va dimi 
nuendo, non di- anno in anno, ma ad­
dirittura di mese in mese.. 
., I -viDlcnttori ungheresi erano rimasti 
impressionati più che altro dall'even­
tualità di un'inondazione di viui'spa-
gnuolive francesi i quali — importati 
oon lo stesso dazio accordato a quelli 
italiani - i . 'avrebbero' l'atto 'ribassare 
ancora di più il prezzo dei vini' unghe­
resi. -1 

Il Bathiany osserva che la soppres­
sione- della clausola non fu acolilta con 
soddisfazione nemmeno da tutti gli un­
gheresi, e aggiunge che l'Ungheria e 
l'Italia potranno facilmente ' mettersi 
d'accordo, stabilendo un dazio né troppo 
basso né troppo elevato. 

. Nessuno in Ungheria vorrebbe ve­
nire-a una guerra doganale coll'Italia, 
tanto più' chO'-i due paesi sono' avvinti 
dalle più amichevoli relazioni politiche. 

petto dello spogliatoio, il cui uscio fi­
nalmente'si chiuse. 

Allora si avvicinò alla sua volta .al­
l'uscio per mettervi il catenaccio. 

Ma mentre ai accingeva a scostare 
la tenda di seta, questa si sollevò e la 
giovane Indietreggiò di un passo. 

Dritta, pallida come cera, le labbra 
serrate', rigida nell'abito nero stretto 
al suo corpo magro, con un velo sol 
capelli grigi, le stava davanti sua nonna. 

— Voli — disse Bianca. 
— SI. 
-i=- Eravate là? 
'— Ho udito rumore. SI parlavi.a 

voce alta... Mi sono avvicinata. 
— E sapete? 
-^ Tutto! La prova di cui parlasti, 

la voglio. 
bianca porse a sua lìohtia la lettera 

del conte a Cesarina. 
' La signora della Uocho Villars la 
scorse con attenzione. 

Ella disse;. 
—- E' proprio la sua scrittura. Que­

st'uomo è un miserabile. Ho perduto II 
tuo avvenire! 

— Nonna! 
— povrai odiarmi. 
— No. 

' —; Che aaià di te quando io non ci 
s'alò' più? . , ,. 

'— Non,temete'. mi saprò sifendare.' 
— Ahimè.,, sei solai,.. 
Oli occhi della contessa si valsero 

al cielo, e i suoi lineamenti assunsero 
un'espressione di gioia profonda e mi­
steriosa. 

— Sola -~ disse — no. Ho le mie 
memorie e serbo la speranza. 

« Pensi sempre a lui — disse la 
duchessa con odio concentrato. 

— E' vero. 
— Egli è indegno di té. 
-~ Cento'volte, più degno dell'uomo 

a CUI m'avete data. . ' 
rr- Non lo vedrai più.. 
-^ Lo aspetterò ad ogni modo... 
-^ Sventura, a noi ? 
— E, lo sento, lo so, domani, o f r a 

vent'anni, egli ritornerà.. 
La duchessa non replicò. 
Ella aveva creduto spegnere nel 

cuore di sua nipote l'amore di ciii era 
piena, e, malgrado tutto, questo amore 
si riaccendeva più vivo e più forte. 

Era già il castigo. 
— Ah ! — pensò, vinta — che cosa 

doveva fare dun(]|ue per soffocarlo? 
• Chinò ti capo in preda ad naa pro­

fonda costernazione. Per scacoiare Oior-
gio Dambert dal cuore di sua nipote 
aveva commesso un doppia delitto, 
quello di sopprimere le figlie e di get­
tarle lei fra le braccia d'un marita in­
degno di lei. 

È que.sto doppio delitto era inutile. 
L'avvenire dì Bianca, che in' fondo 

ella amava quanto poteva affezionarsi a 
qualcuno l'anima sua secce e rosa dal-
l'orgoglioi non doveva essere che un 
lungo dolore, e Giórgioi Dambert re-, 
gnava da sovrano su quella donna che. 
s'era data a luì e non n'era pentita.' 
, La vera' vittima non era Ini, ma sua 

. nipote, • ' 
. Non trovò una parola di consola­
zione per questa catastrofe senza ri­
medio; si strinse Bianca al petto'in' 
uno slancio-di tenerezza e di rimorso,' 
e, oppressa da una subita disperazione,' 
traversò la camera a passi lenti. L'alta 
sua statura, curva, apri la tenda; ella 
usci. 

La contessa moglie senza marito, 
madre senza figli, chiuse i ohiavìstelli 
degli usci, volse la chiave nella toppa, 
è, in un momento di esaltazione, disse: 

.— Giorgio,, mio Giorgio adorato, 
avevo giurata di ensere tua o di Wi-

,Pair Italia irredeata. 
Due Investlinenti sul golfo dì Trieste 

caiisati dalla nebbia 

. Trieste 30 — Il piroscafo « Elena » 
che parti questa mattina da Moggia 
per il cantiere di. San Marco traspor­
tando 360 operai, causa la fitta nebbia, 
verso le 6 e tre quarti, perdette la 
rotta ed invece di accostare a! n:6'o 
dello stabilimento Si Marco, diede di 
cozzo contro il piroscafo «Marquìs 

suno. Non posso' essere' |^tua oramai 
senze commettere un delitto ; manterrò 
il mio giuramento e non sarò d'altri.,. 
Mai! 

' CAPITOLO SXVII. 

La signorina dì Charnay non se ne 
intendeva di affari. Tntt'àltro. 

Nessuno meno di lei si dava pen­
siero dei propril interessi materiali. Le 
questioni di danaro la lasciavano in­
sensibile, forse perchè non aveva mai 
conosciuto il valore d'un pezzo da 
venti franchi, ,'non avendo bisogno di 
guadagnarselo. Era abituata, dalla sua 
infanzia a guardare le coso dall'alto, 
comei'l.e rondinelle veggono i bassi 
fondi sopra i quali si librano sorrette 
dalle loro robuste ali. 

.Ma ai nostri giorni le donne più-e-
teree sono, fino ' ad ' un aerto punto, 
pratiche. La educanda, che scappa.a 
dicjotto anni dai Sacro Cuore sacche 
prima del matrimonio si stipula un 
.contratto .sottQj'occhio. vigilante d'un 
notalo, e le più. ingenue non ignorano 
ohe, mercè un certo regime ideato 
dai romani e che si chiama il. regime 
dotale, !e case,glo foreste, le fattorie 

(ContinuaJ, 
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IL FRIULI 

Bachquom • ormeggialo all'anenute dot 
Lloyd, Il piroscafo « Blt>na » oammiimva, 
per fortuna, a plooola veiooitti, e quan­
tunque il cozzo a mezzo dulia prora 
prora fosse stato abbastanza forte, pura 
non arrecò gravi dauni. Si spnzzò il 
bustone di prora e si ruppo un pezzo 
del fliaretto e del paramaru. !u tutto il 
danno ascende a circa SOO corone, li 
pan co fu generala, apocialmonte fra le 
donno ed i fanciulli ; due operai si get­
tarono in acquii per lo spavento B'IQ 
presto però visto «he la terra era vi-
oina e ohe il guaito non eru grava su­
bentrò la calma. Tutti si moravlglia-
ronu cho l'argenale del Lloyd, non 
abbia provveduto in vista deli' intonsa 
nebbia i piroscafi di fanali, o almeno 
muniti 1 guardiani di trombe da segnali. 

• « -

k mezzodì il pir. i Epnlo » prove-
niuiita da Muggia con le donne ohe 
portano il pranzo per gli opural dello 
stabilimento 8. Marco, arrivato vicino 
all'approdo dot molo S. Marco, ouu^a 
la Atta nebbia, investi il piroscafo 
• Gianpaolo», ohe si allontanava dal 
molo stesso senza passuggieri, per ri-
torii'ire a Maggia. Il danno riportata 
dall'* ISpuloi ai valuta a 4(K! cor. circa. 

LO SCANDALO PRiNCPESCO 
Le dllfioollà pai divorzio 

Vienna, S9. — Secondo i gioi'nali il 

Sroceaso di divorzio del principe reale 
i Sassonia è duflnitivamelite aggiornata 

perchè per forza della legge il divorzio 
è impossibile se nessuno dei duo sposi 
lo domanda. Oia il principe egita per 
acnpolo religioso ed il re per parte 
sua, pur essendo disposto ad accutlarlo, 
nou vuole por le stesse ragioni spin­
gere suo figlio a reclamarlo. 

Quanta alla principessa non vuole 
entrare iu questa via finché la sua po-
aizione pecnna'ria non turi regalata. 
Appena la Corte di Sassonia avrk de­
terminata quesra questiona la prioci-
pessA domanderii ufùcialmaute il divorzio 
cho le verrìt accordato. 

La prlnoipessa Luisa senza neiae I 
Parigi 30 — La l'atrie dice ohe il 

dacruto imperiale oiialudeuie dalla casa 
d'Austria ia principesca ereditaria di 
Sassonia la metto lu' una situazione 
spuoidle. 

Kiuuegata dagli Asburgo, come dalla 
famiglia reale di Saanonia, la princi-
puma non ha p.ù casato perchè il Oraif; 
duca di Toscana ha decretato ohe li 
suo titolo si estingua con lui. 

Io realiii i suoi figli non sono ohe 
gli arciduchi a la arciduchesse d'Austria. 

0 modochè se ia aautuuza di divorzio 
non accorda H Luisa il diritto di sce­
gliere un uomfi, OH» non ne avrik p ù 
o si Vedrtt impossibilitata a sposale 
Oircn, 

Nessun ufficiale di stato civile dì 
Europa cooseutirà a pronunciare il ma­
trimonio se la priuoi passa non forni co 
lo carte voluto dai codiai europei; essa 
potrebbe solo maritarsi negli Stati li-
niti ovo le carte non sono indispen-

. sablli. 

GII amanti di Sassonia a San Remi) 
Sun Remo, 30. — Sono giunti oggi 

la principessa Luisa e Giron visitando 
la villa del Sole di propriulà Murisior 
in QUI intendono stabilirsi, 

GTOO dice che sono partiti da Gi­
nevra annoiati della curtosilk pubblica 
sfatando la diceria della pretesa con­
versione della principessa al protesitan-
tesimo. 

Kìmarranno sulla riviera fino a pri­
mavera. 

CoHislose fra dne corazzale iaiiésl -
7'olune, 30 — La squadra attiva dei; 

M<!diterraiieo manovrando al largo delle 
ìsole di Ujeres por recarsi al golfo 
laan, diede ocoasioDe a un grave in­
cidente, ' 

La corazzata < Buuvet » urtava vio­
lentemente in .pieno la corazzata « Oau-
lois p ed entrambe subito fecero acqua, 
con perìcolo di maggiori guai per la 
squadra. 

Gli scafnndi attendono ora alla vi­
sita delle navi avariale. 

Parigi, 30 — Il ministro,della ma­
rina ha ricevuto un dispacciò del co­
mandante delia squadra datato dal golfo 
luan che la < Gaulòis > e la «Bouvet» 
si: abbordarono durante una evoluzione. 
SI constatò che la < Gaulois » ha leg­
germente staccata la corazza davanti a 
tribordo e a babordo, le avarie della 
>i BifuVeli'Ki^anb senza importanza. 
-Le due' navi sembra non debbano 

essere messe in disponibilità 

Prof. t. UHIARUTTINI 

oonnultaxEoBl 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 «/, 

Piazza Merc»tonuoTO (S, Oiaoomo) a. 4. 

" Corda Fratros „ 
ìi&mim nlerDsiioaale m \ i t o M . 

(Ooatlailuiona • Sue v. N. 28} 
.Riservandomi di svolgure in un pros­

simo mio artioolo In ragioni leoncho e 
pratiche del nostro voto sul problema 
della nazionali là mi limiterò per ora a 
tur not-ire il parche la Cor-dci Fi'atrei 
è destinata ad uu avvenire gioriOHO 

La CUI da Fratres per natura sua è 
destinala a rnppreieiitar^ il fior fiore 
dell'intelligenza e della coltura non 
salo, ma ad esercitare nella società il 
beni.'fico lufiusso del principio cho la 
informa, o quando sedati tgii odi di 
razza e di nazionalità ht coscienza dei 
pop di avrà scopèrto il nuovo orizzonte 
verso li quale deve tendere anche l'a­
ziono dalle autorità politiche dovrà 
prendere altra via e il carattere delia 
lotta andrà trasformandosi; non più 
lotta fra individui di iiaziunaiità o di 
roligiont diverse, ma il massimo rispetto 
ai sentiraohli privati, l'abbaltiniento 
delle barriere che rendono gli «omini 
Individualisti o la stretta unione, la 
solidririatà di tutti i popoli nulla lotta 
contro la niltura per ti benessere so-
'oiale. 

E la C-jrda Fi-alfes avrà lu questo 
lavoro di trasformazione una grande 
impartnii'.a morale, poichò sarà il cen­
tro da dove irradieranno su tutta la 
terra i nuovi principi oh < si sono ola-
bQrati e svelti nell'intima sua coscienza. 

In essa i bollori giovanili verranno 
mitigati dall'esperienza dei racchi, le 
alfe idealità del poeta verranno realiz­
ziate dall'opera del filosofo e dell'uomo 
pratico della vita. 

iisncieranno i giovani il loro sguardo 
ftll'avveniro e sempre pronti ad acco­
gliere ie idee Verso le quali gli spinge 
la ^società in cootinna evoluzione, di 
queste nuove idee ai faranno paladini, 
mentre l'uomo' maturo avezso alla de­
lusioni ed ai misteri della vita, frenerà 
quegli slanci e col suo sanno contri-
bnirà alla calma a naturale attuazione. 

La Corda Fratres dove rappresen­
tare nella società un centra morale di 
rettivo, al quale tanti hanno aspirato, 
un centro ohe fln'ora non rimavo nella 
fantasia doi poeti e nelle elocabrazioni 
del filosofo chiuso, nella sua stanza. 

Sarà come un parlamenta morale fra 
tutte le nazioni ; ma un parlamenta dal 
quale saranno eliminata le diatribe 0 
l'affarismo dogli odierni, parlamenti; 
un'ó solo sarà sempre 11 tondàmento di 
ogni sua decisione. 

E quando la Corda Fruirei lancierà 
ai popoli della terra il suo appallo, 
la su.t fraterna parala: sarà la voce dì 
tutto il mondo, la voce della parte più 
colla e nel caso disinteressata, cho 
móstra quale sia il cammina per il 
quale si deve procedere. 

potrà qualche antarilà politica non 
dare ascolto a questa voce, ma allo a 
la sua azione contraria al sentimento 
di tutti i popoli, condannata dalla Corda 
Fratres sarà KÌ^ minata nelle sue 
basì, perchè ali impero della forza, la 
civiltà va sostituendo l'impera della 
giustìzia e duil'amare. 

Diranno i scettici! utopisti, no, noi 
speriamo nella virtù . redentrice della 
scienza e sono con noi tutti coloro che 
per la scienza hanno lottato e lottano. 
L'utopia dell'oggi o la realtà del dimani 
a l'uomo che rimane chiuso in una 
cerchia ristretta di vedute e non spinge 
il sud sguardo altre quella cerchia ha 
l'animi troppa piccola e l'ingegno un 
po' ottuso. 

Tutto ciò che è buono si deve leal­
mente raggiungere, si dovrà afi:atioare, 
ma la fatica sarà un refrigerio, i aa-
oriflci saranno sollievi. 

Occorre soltahto ohe la Corda Fra­
tres sappia eliminare dal suo seno chi 
non ha saputo a non vuol compren­
derla nelle sue finalità, meglio pochi, 
ma buoni e fidi, altre coscienze si for­
meranno col tempo. Troppo siamo abi­
tuati agli odi ed ai rancori della vita, 
creati per centicjìa di ragioni a uno 
che entra nella Corda Fratres, entra 
in un nuovo ambieoie, dove l'idealità 
della vita si' m-anifesta nella più mera-
Tigliosa''féaltà e dove spogliandosi di 
qualsiasi pregiudizio, di qualsiasi av­
versione, come confederato deve vivere 
per il trionfo della scienza e per liba 
rare la terra dalle barriere dell'odio. 

DoTOQque un uomo soffra, ivi è un 
nostro fratello; Garibaldi e Victor 
Hugo ci hanno iprecorso e l'esèmpio 
dei Grandi c'è di conforto e di aprone. 

All'antica e gloriosa città, sogno di 
tanti poeti, esampio di grandezza e di 
splendore, alla città di Uoma tendiamo 
le nostra aspirazioni di confederati e 
dal Campidoglio una voce potente si 
diramerà su tutti i popoli della terra: 
Corda Fratres. • 

Praviidomioi, 28 gemalo. 
Luioi BARZAN. 

Veggaei In «guarta pagina) 
Teodoro De Luca, 

ì\m e cncìo SMliiciali 
C l w i d a i » , 31 - Festino all' « Ab­

bondanza > — Qiesla sera ha luogo un 
festino famigliare nelle salo dell '«Ab-
bondt.nza » 

Sabato prossimo né avrà luogo uu 
altro con diiterminatu scopo. 

Balli pubblici — D.>mani poi ni btl-
lai'à al t Friuli > ed alla «Nave». 

Nuovo ocni'neroio — Abbiamo si-n-
tito parlare di una nuova industria. 
Siccome le basi sono appena tnicoiate, 
non siamo in grado di riferire di che 
cosa trattasi. 

Acquedotto — Oovedi decnr-.o segjl 
la consegna del lavoro all'impresa 
D'Aronco, cho paro si stabilisca nella 
nastra oitijt per tutta la durata del 
lavori. 

P s p d e n o n a , 30 — Un bambino 
bruoialo vivo, -r- Un bambino di anni 5, 
certo Angolo Buccalon, è morta fra 
orribili spalimi in causa dei fuoco ohe 
gli si appiorò alle vesti. 

Il ragaz/.ina si trovava in cucina con 
una sua sorella ed a'endo veduto un 
zolfanello nel focolaio pensò di fare un 
bel fuoco con delie canne e della pa 
glin. Una fiammata si levò ed egli ne 
fu ravvolto. 

S p i l i m i i e j p g a i 30. — Tentato sul-
oidio — lu Pinzano al Tagliainanto per 
cauje ancora ignote, sp.iravasi un colpo 
dì rivoltella SI disopra della mammella 
sinistra certo Mollon Bi)rtolo nativo di 
Trissino (Viconza) Fortunatamente n,0D 
fu effettuato l'intendimento del Mollon 
perchè la palla deviò ferendolo non 
gravemente. 

Fu trasportato Bll'ospediile di qui ove 
gli venne estratta la palla 

Guarirà in 15 giorni. 

MAPoatl di animali bawlni 
ohe avranno luogo tioila Provincia di 
Udine 0 paesi limiirotl, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 2 febbraio — Azzano X, S. 
Qlorgiu Nogui'O, Spiiimbiirgn, Piene di 
Curfor«,1'òlra<>zzi), Tricesimo, Viltorio. 

Martedì 3 id. — Codroipo, Oemona. 
Agiiilfja, Medaa 

Mercoleiti 4 id, — Latisana, Peroollo, 
Oderx-i 

Giovedì ù id. — Gonurs, S a d e , 
Cervignano, Portugruuro. 

Venerdì 0 id — Gemona, S Vito 
al T.igliam , Conegliano, Annone Ven 

Sabato 7. id — Poi'donone, Molta 
di Civenza, Bullimo. 

Caféìdoaoopio 
L'oiLmasiloq, - Domini, I, f,ilib 8. Ignazio. 

Lunedi, 3, l'urif. di M, V. 
X 

Ellsmarlilt' alarloa, — ,91 geimaia IMO, 
Nasce a Udina INìoulò Struaolini. &i 

dedicò alle belle lettere. Fu detto che 
esso era s lo miglior scritture che ha-
vusse a SUOI di la città di Udine », — 
Scriàao in versi e prosa, notevole il di­
scorso sopra l'ozio. — Muri giovane a 
Caserta ove tirasi recato in viaggio di 
istruzione, (Capodagli p. 51U511) 

1 fibbraiD iSSf 
Sulla Btraordiuaritt quantità di neve 

nell'anno 1836, a nsountru di quella 
caduta.il ÌHM, pubblicò un outovoi^ 
scritto (dasidoratissimu) il »aoùrdoie 
Pietro PÌatzer, di cai già si fecero duo 
edizioni. 

A Sauris, patria dell'autore, furano 
misurate bau 30 quaite di n>'va (metri 
6.12). ~ - a' canno anche di nevicate 
del 1533. — (Occioni Bontffuns Biblio­
grafia f. 1604). 

Su e giù per Udine. 
COSE CIVICHE. 

GIUNTA MUNICIPALE. 
Ieri la Giunta tenne seduta presieduta 

dal Sindaco. Sbrigò varie faccende di 
ordinaria amministrazone. 

Verbale della seduta del Consiglio 
Direttivo del Segretariato dell'Emi-
graiione del S8 gennaio 1903, 

Presentì ì signori ; Gì ardini avv. 
Giuseppe, Penile prof Domenico, don 
Eugenio Bianchini, dott. Giovanni Oo-
sattini. De Poli P. Attilio, Quaini Er­
minio, Ch'aiandim Teodurico, Rizzi 
Guido, Cuttini Enrico 

Assenti i signori ; on. Umberto Cu-
ratti, Cudugnallo ing. Enrico, Gabino 
Pietro, Cologaatti Giuseppe, Driusai 
F ancesoo. 

Ginstificati: avv. P. Capellani, sen. 
Antonino di Prampero, dottor Giuseppe 
Conti, Perissini geom. Michele, Traoì 
geom. Arturo. 

SI legge ed approva il verbale della 
seduta precedente. 

' Musoni legge una lettera di giusti­
ficazione delia contessa di Prampero 
per il senatore, ed un'altra 'deii'avv. 
Capellani dolente di non poter far parte 
del Consìglio per io molteplici occu­
pazioni. 

Si stabilisce di dare incarico a Mu­
soni di insistere presso l'avv. Capei 
lani perchè voglia acci^ctare la carica 

Qirardmi in. mento ai voti espressi 
nel Coiigresao circa un sussidio da ot­
tenersi dal Commissariato di [loma, 
espone le numerose difficoltà da supe­
rarsi, e propone che a far cunoacera 
l'importaiza, ie utili e molteplici fuu-
éion'i esplicate dal nostro Segretariato 
venga redatta un memoriale da pre 
sentarsi a Roma a corredo e sostegno 
della domanda che faranno i membri 
dei Parlamento. 

Musoni pensa che all'intento potreb­
bero molto servire le relazioni del Con­
gresso cho ai vanno pubblicando per 
estesa sul Friuli. 
• Blaneliini don Eugenio vorrebbn in­
vece che il momorialo fo.ssu redatto in 
modo succinto, che fosse ricco di fatti. 

Poiché agevolandosene in tal modo 
la lettura, si avrebbero maggiori prò 
babilità di ottenere i desiderati e ne­
cessari suasidi. 

Peaile appoggia unitamente a Mu­
soni l'idea della relazione di questo 
memoriale e quale consigliere provin­
ciale si propone di riportare la que­
stione innanzi il Consiglia provinciale. 

Bianchini fa osservare che i oonsì-
glieri provinciali probabilmente apogg-
gipranno la eventuale proposta che sarà 
fatta al Consiglio alla sola condizione 
che il sussidio dato al. « Segretariato 
di Udine > sia una via di transazione 
per raggiungere un ampio decentra­

mento nella Provincia delie funzioni 
or» a lui domandate, 

Oirardini propone cho la mozione 
che sarà presentata dal .prof. Peciio al 
Consiglio sia preceduta da uua, viva 
ardente propaganda nella stampa, e ciò 
non solo in quella di :Udine ma- ben 
anco su quella di Venezia che s dif- \ 
fusa in tutta la Provincia, . . | 

Cultini propone ohe per,ì sussidi da 
chiedersi ai Comuni sì rinnovi il si- ', 
stoma seguito l'unno scorso di far pre- j 
septare la domande di sussidio dagli ; 
stéssi emigranti ai rispettivi Cotqunì. j 

Cosaltini appoggiata da Musoni ri- | 
guardo alla questiono d'un decentra- ' 
mento del Segretariato ricorda i nume.- i 
rosi difetti della legge sull'emigrazianii \ 
che ha creati organi costituiti di per­
sone che sovente igiioriCno i gravi prò -
blemi doU'omigraziono, a senza sopra­
tutto provvedere ai mezzi par espli-
care la lar< azione 

Sostiene che, In vista dei redditi che 
l'em graziune dà al paese, il sus­
sidio della Priivncia dovrebbe essere 
almeno di lire 50i)U, | 

De Poli, riassunta il bilanoio con­
suntiva 'dell'annata scorsa, deplora l'e­
norme lavoro da cui è gravata la Com­
missione Bsecutiva e presenta un pre-
ventivo di spesa per l'anno i comin-
eiato di lire 8000. 

I fondi necessari oltre che dai Com­
missariato di Koma e dal Gaiisiglio 
pravmoiale devono venire al < Segre­
tariato > dai Comnni delia Piovinoia 
che sarebbero i primi interessati, e 
anche dalla < Dante Alighieri > cho 
devo interessarsi all'assistenza della 
nostra emigrazione. 

Varrebbe che tutti ì membri dui 
Consiglio si assumessero una tenace 
insistente azione per raggiungere questi 
scopi. 

0.4serva che al decentramonto si op­
pongano ragioni temche e finanziarie; 
tecniche perchè i problemi dell'emigra­
zione sono gravissimi e non basta un 
superficiale studio, dell'argomento per 
conoscerli ipa un ufSclO; unico, che in 
esso sì specializzi ; finanziane perchè 
30 nou VI sono mezzi e persane per 
poter sostenere un solo S.-gretarinto 
prQVinciale non si comprenda come si 
pos-ia pensare di farne- 5, 0, 7 nella 
Provincia 

Il Consiglia stnbilisco di dare inca­
rico all'on. Girai'dini di trattare 1̂  
questione col Commssariatq od al:prof. 
Pecile quello di chiedere il sussidio 
alla Provincia,.dì dare incarico al prof. 
Musoni par la redazione del memoriale 
di CUI sopra. 

II Consiglia riconferiha nella carica 
1 moinbri uscenti della Contmissione 
Esecutiva aignori Do Polì P. AttiMoj 
Cosattini Giovanni, Trani Arturo, Er­
minio Quaini e si riserva par la rinunioa 
del dott. Oouti ' di eleggero il quinto 
membra. 

Segue animata discussione aul pros­
simo Congrosso nazionale della tutela 

dell'emigrazione temporanea da tenersi 
in iiofiasione dalla proìisinta E.<poiizìone; 
si atab lisca di rimandare ogni delibe­
rato a una prossima riunione del 
Consiglio. 

R i o o p d i a m o . « h e i | u a a t a 
àei*i« a l l a a p e 81 p r a ò l a t t a v r à 
luogo nei nostri ol'floi di Kt-daziona 
alla presenza di quanti vorranno inter­
venire, l'estrazione a sorte dal premio 
dalla magnifica bicicletta da viaggio 
espressamente costrutta dalla premiata 
officina T. De Luca e che il Friuli 
dà in dono ai suoi abbonati 

R putiamo che concorrono al dono 
soltanto gli abbonati ohe avranno ver­
sato il prezzo d'abbonamento pel 1903 
in L. 16 prima delle ore 21 di que­
sta sera. 

I numeri corrispondenti all' elt-nco 
degli abbonati verranno imbussolati e 
si farà quindi l'estrazione del fortunato 
numeiu vincitore, 

Tale operaziona sarà presenziata a 
controllata da H. Notaio 

C a a a a p a i * a i a . Procedono ala-
cruioiMite gli studi preliminari per la 
cu-iiriizionu delle Case operaie. 

Abbiamo sentito ospnraore la ferma 
fidunia che durante l'anno oltreché fab­
bricate detto caso potranno anche es­
sere abitate. 

Ci uiiguriamo quindi che questo Im 
portante problema sociale possa- risol­
versi aolleoitamentè tra noi in favnre 
della classo lavoratrice. 

Per la costglia aeìle mé&\, 
In questi gioi-ni venne annunciato cho 

i'an. Gioiitti ha diretto una circolare 
ai prcfbtti lamentamlÀ coma iniiuestì 
ultimi anni si ebbero a lamentare fre­
quenti casi di evasioni dalle carceri 
mandamentali e co-perchè quelle ven­
gono ubbandonate intieramente alla vi­
gilanza det municipi, t .qu»li(.=salvo 
poche eccezioni, non danno ai servizi 
relativi lu dovuta impoitanzai... 

II Ministro si rivòlge ai Prefetti per­
chè ricordino ai Sindaci l'obbligo che 
hanno dalla leggo di esercitare diret­
tamente od anche a mezzo di parsone 
liicaiicate, ma KOinpre sotto là loro 
personale rciiponsabiiltà, la.sorvcgjianza 
del servizio ii) siffatti stabilimBiiti. 
. La circolare ricorda essere obbligo 
ìmpreiclndibile'del' custode' o gu^reliano 
dì recare ' ogni, giorno, alla seiia del 
Municipio, oltre che alla Pretura, il 
suo quotidiano' sapporlo, e di faro spo-
cinlmonte, rilevare la presenza nel car­
cere dì imputati di reati graTi,,dI con­
dannati a lunghe pene, e. di indivìdui 
por altra ragioni pericolosi, affinchè 
tale circostanza'con passi inosser.vata, 
ed alla più attenta vigilanza possano 
aifgiuhgersi le pratiche par proaqrara 
che essi non si fermino, nel carcero, 
ma siano in qualunque modo., Iipme-
diatamente tradotti alle più vicine car­
ceri circondanali, 

li ministro invita pare 1 prefètti, a 
rivolgere particolari premur^.-^i. fun-
zionari drl publ)lico ministero presso i 
tribunali della rispettiva circosoi-igione 
affinchè essi pura coatribuisca.no. ccn 

I opportuni eccìlamenti ai . <!.pèndente 
personale a rendere-pù attiva ed effi­
cace queilasorveglianzashe oi-a si pa­
lesa avidentementa manchevole da ogni 

' parta. 

1 BANCA DI UDINE 
Sosintà uonlma - Capitale L l,047,t)0O lnle< 

nnieate veraato — Rlaarva L 318,004.49. 
Assemblea Generale degli Azionisti 

Ai Signori Azionisti, della Banca di 
Udine, 
Siete invitati ad interveoire ali'adlj-

nanza che, pei disposto dell'art 26 tletlo 
Statuto sociale, avià luogo nel giorno 
IS febbraio p v. alle ore 12 e meizs 
u«|la Casa-della Ranca per deliberare 
Rtti.l'ordiné del giorno o&me ,.,ÌB'- .d&lée. 

Per intervenire all'àdiiiianz'à occorre 
depositare le azioni alla Cassa della 
Banca non più tardi del giorno 14 feb­
braio e ritirare lo soootrino del de­
posito 

t e ai oni depositate verranno resti­
tuite al tertnine dell'adtinanza. " 

Udine, 20 gotiDsio.tOÒS. ,. 
li Vi« Pretiiente 
0. B. D ' E ' O A N I 

o a n i N E DEL GIORNO 
1. Rèiaz one del Consiglia d'Ammini­

strazione; 
2. Relazione de' Sindaci! 
3. Approvazione del Bilancia ed eroga' 

zione degli litili; 
4. Nomina del Consiglio d'Aìnministra-

zionu, de' .Sindaci e Sostituti. 

. NB. Sono a uouiinarsi pel biennio 1803-1004 
tre Consiglieri por li cesaanti, pignori i Piassi 
Pietro, Téllini Eiloanìn, Vo pe 0. a''(iiho poa-
sono essere rieletii) od un coneUliora in eoati-
tuzioDo del defunto oav..-off Clrasiadio Luzzatto. 
Ceaâ no (e poaaono aseere rieletti) tutti i Sla-
dsct e Soatituti 
i' RcEtano in curica pel 10;l3 i' Coneiglieri 81-
goocii Petuaioi doli. CoiliinlinD, Braid» doti. 
Luigi, Koobler doti. Roberto, Degagi rav. 0. B., 
Fior Frattceiop, 

http://coatribuisca.no


Nessun altro o'oi'n^lB della città dà in premio ai suoi abbonati un regalo di «Settiro valore some lo dà il "Friuli)) pur mantenendo 
il prezzo di abbonnmei.io più basso di altri giornali. 

IL 
aa tffggfjnHmffiifymiiìfinmi •m -«ww» 

Ancora i falsi monetari. 
Da farcente a Mm - Altre rifelazmiil, 

L a faoceiida del faUi monetar i è 
t u t t ' a l t r o c h e prossima al la conc lus ions 
L ' i e t r o t t o r i a che ze l an t emen te procede 
p e s s o il nostro T n b u n n l e mettit in iuoe 
ogni di nuovi par t ico lar i che obbligano a 
nuovo indagini dulie qual i r i su l tano 
duove r ive laza t i i . 

Il t r iangolo del la combrlRcohi fiiliiaria 
man t i ene i suoi vertiui ad Udine, F iume 
ed A n c o n a ; ma o ra rusia a vedere a 
quan ta p a r t e del Fr in i i è estesa la 
re t e dell 'asauclaziono. 

Uggì in tan to si apprende che da Tar-
eeu to si prolungava a Tolmezzo, 

Nel 24 oa r r . il camblova lu te di Ta l -
mezzo signor Giovanni Grss san i , venfl-
Oanijo gli incassi fatti nel g io rno p re -
codento t rovò un bigl iet to da dieci ce­
rone fitlso. Chiamò il g iovano del cam­
bio e lo r i m p r o v e r ò de l la sua diiiatten-
z ione noi r i ceve re le banconote essendo 
o ra no tor io che no g i rano pa recch ie di 
false II bij,'lietta t rova to falso por ta la 
s e r i e 1200 ed il numero 7 4 9 1 . 

Denunciò il f a t to : il g ovane dico 
ohe p robab i lmente chi gli d iede In ban-
ooDOta falsa fu un fores t iero sui 36 
auiii, s t a tu ra o rd inar ia , capell i e bafH 
biondi, color i to roseo. 

Come si vedo, ma lg rado 1 numeros i 
a r r e s t i che vi ho segnala t i i giorni 

' scors i , con t inua la comparsa in termi t ­
ten te di biglietti falsi. N a t u r a l m e n t e , 
m e r c è le rivelazioni del la Mar ia Mat-
t iussi-Bel let t i di Magnano, si ebbe ro in 
mano alcuni d>'l component i la ca tena , 
che può esse re un ica ; ai fa ranno forse 
a l t r i a r r e s t i , ma capi ta uno che fa il 
muto e a l lora gli anelli r e s t ano il, e 
la ca tena la si ha incompiuta . 
'. Il l iol le l t i , mar i to della Matt iussi , ohe 

..si t rova nel le ca rce r i di Gorizia , p a r e 
. oon gabbia fa t to ' r ivelazioni , ma ' anzi 

t en t i ' con false indiuaz oni di fuorviare 
. la i-iberche dello au to r i t à . 

I e r i il giudice i s t ru t to re dot t . nob. 
Coutin ed II sost i tu to p r o c u r a t o r e del 
Re avv. Tescar i si r e c a r o n o in quel 
di Tai 'Oento' pe r i n t e r r o g a r e test imoni 

. r i g u a r d a n t i il processo in corso di 
latruziooe. 

RIPOSO FESTIVO 
ppmanl tutti t negozi di manifatture 

come dall'accordo avvenuto l'anno de-
' corso, :ai -chiuderanno al pomerìggio 

anziché all'una. 

Pioooln moiidò aontampo» 
P s n V i a a Sott 'a ' .questo t i tolo la Patria 
del lyiiÀli racisoglievi ier i una filza di 
dicer i^/ 'oh^.r a^^ebbqro megl io po ta lo 
int i tolars i picctile ma l ign i t i . . . es tempo-
r<inee. Si p'arla.di mancanze di r i g u a r d o 
e di r i spet to usa te dal la G i u n t a al Sin­
daco , di conseguente sdegno s indacale , 
e Inane n ien temeno ohe di dimissioni 
del Sindaco stesso ! 

Vai la pena di sment i re . tutto ciò,? 
Davvero che lipn ne ' vale la pena ; 

. m a so l tan to mijr i tava.di è s se re r i levato 
>anahè?i(ìiàlvòlta quésto - s i s tema degli 
avve r sa r i — cui o r a ade r i s ce anche la 
Patria del Friuli — di c e r c a r d'attizr 
za re piccole ^ ac r imonie , fra i membr i 
del le pùbhl icqe amminis t raz ioni col pio 
desiderio..;di nuocere al buon accordo^ 
knzi c h e . a g i t a r e in torno a l le amu^ini-
atrazioni medesimo,, que l l a s e r e n a cr i ­
t ica da c u i . so l tan to possono r i cava re 
g iovamento "gli iutoresai de l la nos t ra 
c i t t à . 

' — . E , g i à c h e . s iamo in a rgomen to 
annunc iamo con vivo compiaòimento 
ohe l 'o t t imo, .nostro Sindaco sig. Mir 
c h e l e Perissi'ni può dirs i g ià completa­
men te r is tsbi l i to tanto c h e ier i pres ie­
de t t e a l la seduta di Giunta . (V. Cose 
oiviohej. 

B e n n f l o e n s a > A favore de l l ' am­
bu la to r io dei . bambini , in m o r t e di Ma-
n a n n a Bill ia, la famiglia Ber l inghie r i 
In sost i tuzione di co rona e largì l i r e 60 
e il prof dol i . Guido B j r g h i n z e Si-

,gnora Ijre 50, 
~- A favore del Comi ta to P r o t e t t o r e 

de l l ' In fanz ia , in m p r t e di Marianna 
B I I I Ì B , la . s i g i . F lo r io Concina march . 
Te re sa e largì l i re 50 . 

— A favore de l l ' e r igendo Ospizio 
Cronici in Udine, in m o r t e del la sig. 
M a r i a n n a Uillia, il cav. Bra ida F r a n ­
cesco e la rg ì l i re ibi 

- » P e r o n o r a r e la memor ia della 
compianta Mar ianna Gill ia, il sig mar­
chese C o r r a d o de Conpina h a offerto 
l i re 50 alla «Scuola e F a m i g l i a » e la 
s ignora E m m a Marcot t i Rubini l i re 20, 

Il Consìglio d i re t t ivo r ingraz ia . 
Il oaimiere aui ffarinaeait 

L ' o n . . Q i o l i t t i ' h a inviato una c i rco la re 
ai prefet t i invitandoli a provvedere 
onde nei Comuni ove già fu aboli to il 
daz 0 xul farinacei sì o t t e n g a In rela­
t iva r iduzione nei prezzi spec ia lmente 
pe r quan to r igua rda i far inacei infe-
fiori imponoudo al caso il camnìe re 
p e r impedi re gli effetti banefioi de l l a 
legge siano sfrut ta t i dagli e se rcen t i ed 
appa l ta to r i . 

il ricorso Todeschini accolto 
Roma, 30. — La Cor t e di Ca>na 

zioiio ha giU'iionto oggi sul r i co r so del 
deputa to Todeschini , c o n t r o la sentenza 
dolla Cor t e d 'appel lo di Venezia, che 
conformò la condanna del Todeschini 
perchè accii ' 'ò il teri'Mit'i Ti-ivulzio, j l t r e 
ohe di p r o c u r a t o a b o r t o , anche di ave r 
assiisstnato e squa r t a lo il cadave re de l -
r i ao l ina Canut i . 

Difendeva il Todeschini l 'avv. Bor-
ciani, che sost^inne ohe ijTod».sch'ni 
aveva solo doterminnio accusa di pro­
cu ra to nburdo . 

La Cor t e accogliendo II r icorso ha 
annul la to la condanna r inviando la cau<'a 
alla Corto d 'appel lo di B r e s c i a , ' ' 

• •*" - . -ti . . . ' . - - . t i 

O o s e pesatal i 
Le oar lo l lne « par lant i > 

Sono s ta te mosse in commerc io a l ­
cune c a r t o l i n e i l lus t ra te denomina te 
commerc a lmento « p a r l a n t i » , consi­
stenti in un piccolo mant ice s t r e t to t r a 
due ca r ton i . 

Sitr^tte ca r to l ine non possono ave r 
corso al la tariffa del le s tampe, poiché 
per la loro forma non è facilmente 
verificabile se t r a i due car toni si na­
sconda cor r i spondenza abusiva ; nò pos­
sono a v e r co r so coH'uffrancazione di IO 
centesimi, p e r c h è per essere conside­
r a t e come ca r to l ine dovrebbe ro a v e r 
lo stesso peso del le ca r to l ine o rd ina r io 
ed essera spedite senza involucro . 

P r « ( | P a m n i a del pezzi musical i 
che la Banda del 79° Regg . F a n t e r i a 
eseguirà domani , 1 febbraio, in Piazza 
Vitt i ir io B m i n u e l e dal le 15 al le 16 30 
li Marcia mUitars Ascoless 
S. SiufoaU ** liB Oa^za lailrA p Ros:,ini 
8. Waltzor ' 1 Mini , Strauts 
4, (Iran fantasia nfllPopora " AiiU „ Vsrdl 
5. KomìnUceoBo " Lo dna gsniollo „ Ponchìalli 
Q. Galop ** Bietcletta „ Burgmeia 

A l l ' O a p e d a l a . Venne ieri c u r a t a 
c e n o Ro-iulen G u.soppe, d'unni 37 , fu 
G, B. , da P r a t a di Po rdenone , ab i t an t e 
in Chiavr i s n. 89 , per fer i te mult iplo 
lacero contuso a l l ' a l luce dentro a al 
lato e s t e r n o de l l 'u l t ima falange del se­
condo dito dnl piede des t ro , cagiona­
tosi sul l a v o r o , scar icando un pezzo di 
cemento . G u a r i r à in venti giorni 
salvo complicazioni . 

P i o a a l a f u p t a . I e r i verso le 13 
e mazza veDnero so rp re se nel fondo 
del s'g. Eugen io F e r r a r i c e r t a Frauzo-
Iini Giul ia di Giuseppe, d 'anni 3 3 , e 
Turco Albina, d 'anni '26, di Luigi,, en­
t rambe di Baldasser ia m e n t r e taglia­
vano de l la legna produoeodo un danno 
di cent.. 80 . 

Venne ro j lenuncìato a l l ' au to r i t à . 

L a a u i * a più efficace e sicura pei 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baregg i a b.ise di Fe r ro -Ch i ua -
R a b a r b a r o tonico - digest ivo ' r icos t i ­
t u e n t e . 

Deposito in Udine presso la Dit ta 
Giacomo Commeasa t t i . 

- « = - * • • 
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Camei-a d i C o m m e r c i o . 
CótK. medio ihì vaio i puòbtiet e liet eambi 

del giorno SO gennaio Ì90S 

RENDITA B »;, . 

- ? ; < " " • • • • • 
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^l'Aitai. 
Banca d' Itulia 
Ferrovie Meridionali 

> Msdiierranee . . 
OliblitjBzioni 

Forrov tJd'nG-Poiilabba 
„. Morìdl'insli 
„ Mediterranee t ",'4 . 
n Italiane 3 0 . . 

CUI& di Roma (4 oro) 
Cartelle. 

fondiaria Bftuea Italia 4 V., . 
I. , *•'• ' / . 

„ Guisa R., Milano 4 <•/< 
„ n « n 5'/i 
„ III. Ital, Ruma 4 °/< 
, Idem 4 V. Vi 

Cambi (ohaques - a vista). 
PraQoia (oro) , 
Londra (sterline^ . 
Germania (inarenì). . 
Austria (corone) . 
Pietroborijo (rubli), 
Kumatiìa \\6ì). 
Nuora YOTIC (dollari) . 
Turchia (lire turotin) • 
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COLLEGIO NAZIONALE 
(Premiato dal MiniiUfO delta p, l) 

Firanz« - Via S. Repareta, 36 - Fironza 

Unico palaiito costruito io Frouxs pw uso 
di collegio 0 rìspondante a tutte le moderoo 
eiigQDZQ dell'igiene e della didatfi«il. 

I S e z i o n e — Alooni che frequentano 
le etiuold iuterao del eoilsgio, 

l i S e a B l o o e — Atuaai che frequentano 
le Scitolu Regie. 

( U scelta 6 IntcrHtnotite afflclata alle famìglio). 
SCUOLE TP/TEHNE — ISitìmenlttrì, Tocni-

«hef QìniiaBlali, Istituto-. Tocnlco a Liceo 
COR.^1 ACrSLERAII — preparatori ftlla 

vari 4 Liueuze 
Leziouì di lingua etranioro. — Musica — 

Scherma ~ Eqaìt lione, 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r l a Cussii(nacuo ca'ia nuche 
ammobigl ia ta di 6 stanze, t inel lo e 
cucina . 

Rivolgers i iilla redaz ione del Friuli, 

TUTTI I &10RNI 
dnlle are. 12 m«p. 

li alla Faslnia 
VIA MEUCATOVECCIUO, 1 

Tutti i Giovedì e Domeniche 
mmnffhe e storti alia Pamxa-
di lattarin. 

Servìzio speciale completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assor t imento sac­
chet t i r a so , bomboniera ce ramiche , 
confi ' t ture e Fondant, 

CASA DORTA 
HercMccliiQll.l-twi'lanieQlo"' 

secondo piano. 

5 IS 

n ss 
Giuseppe Borghetti Urtuoro rttponaahUn 

Questa mane , dopo breve mala t t ia , 
sp i rava in Mòtta di Livenza 

Luigi Battistelia fu (jiav. Maria 
I fratelli prof. Antonio, E r a r d o , Lino 

e I ta l ia in De Toni ass ieme a l l e co­
gnate e al cognato addolorati.ssimi ne 
danno il t r i s te annunz io . 

Udine, 30 gennaio 1903. 
I funerali segui ranno domani in Mot ta 

di Livenza . ' 

Premiato Stabilimento AGRO-ORTICOLO 
S. BURI e 0,' • UDINE 

PIANTE ornamentali — Piante (la frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortaglie o da àori garantite 
FIORr FRESCHI GIORNALMENTE nel Negoz'O Via'Cavour 

Stabilimento Via Praochiuso. con filiale in STRASSOLDO 
a c 01n.ied.exe Ca t s i l og -o rma 

Q0000000000000000009000000000 

Càpnoiiale 

BALLO POPOLARE 
Stasera dunque a v r à luogo il g r ande 

< Ba | lo p o p o l a r e » c h e r,i.usoirii c e r t a -
' iaenta il migl iore del Ca rnova l e . Sta­

mane abbiamo l'atto una capat ina p e r 
; v is i tare il ' t e a t ro che è sp leud ìdamente 

addobbato , 

Il Comi ta to organizza tore ha pub­
bl icato il seguen te avvi.so : 

L a - p a r t e migl iore delia c l t tudioanza 
ha nobi lmente corr i spos to al nos t ro 
appello, La fosta del popolo s a r à una 
festa so lenne ; ed a r e n d e r l a più sim­
patica, a r i lasc ia rne nei cuor i più dolce, 
la memor ia , v ' i n t e r v e r r à un gruppo di 
fratelli t r ies t in i . 

Ci t tadini , p r epa r i amo agli ospiti l iete 
accogl ienze . 

Il Comitato, 

l u s o m m a t u t t o fa s p e r a r e che ques ta 
se ra vi sa rk una pienona. 

Domani s e r a poi a v r à luogo, pu re a l 
Nazionale, un g r ande vegl ione masche­
ra to , e l ' o r c h e s t r a d i re t t a da l l ' egreg io 
maes t ro Ve rza suonerà nuovi e scelt i 
bal labi l i . 

VEiìLIA DEL COMMERCIO 
Domani v e r r à pubbl ica to il manifesto 

per la Orando Veglia del Commercia 
promossa dallo Uaioni E!.<ieroonti o A-
g e o t i . 

Sappiamo che per qde l la so ra t a un 
gruppo di balde sa r t i ne s tanno organii:-
t a n d o una g r a n d e masche ra t a . 

t^er o r a acqua in bocca. 

Sala Cacohini 
Anche in ques ta s impatica sala a v i à 

luogo domani se ra una g r a n d e vegl ia 
oon masche ro . — Si par la pu re di una 
m a s c h e r a t a monstre che sa rebbe o rga-
nizz.ita da un g ruppo di buontemponi. 

-«• 
Inoltre si ballerà Kuche a Paderno, 

'Vat, S, Osuàldo, Santa Caterina e al 
Qoriaor, 

contro i danni d'inoend|io 
Promiata f;oQ la Medaglia d'Oro di prima olbBce 

all'Espoaiììione Nazionale (ii Torino I8B4, di 
ralermo 1891 o con quella d'Oro Mlniate-
rialo all'BspoBÌzionB 'Generale Italiana di 
ron'no 1693. 

Sede Sociale in Torlnb, Via Orfane, N. 6 
I (Palazsa proprio) 

La Società assc i l i ' a le propr ie tà mo­
biliari ed immobil iar i . 

Aflcorda facilitazioni ai Corpi am­
minis t ra t i , 

P e r la sua na tu ra di associazione 
mu tua essa si mant iene e s t r a n e a alla 
speculazione. 

I beiieflct sono r iversa t i agli assicu­
ra t i come r i sparmi ( I ) . 

La quota ann^a di ass icurazione es ­
sendo fissa, nessun u l t e r i o r e cont r ibu to 
si può . r i ch iede re agli ass icura t i , da 
pagarsi en t ro gennaio. 

li r i sa rc imento dei danni liquidati è ' 
pagato in tegra lmente e subi to (2). 

Le Ent ra te sociali o rd inar le sono dì 
o l t r e sei milioni (L. 8.0UO.U0O) 

II Fondo di Riserva, pe r garanzia di 
sop ' ravvénienie passive • 'ó l t re le órdi-
a à r i e e n t r a t e , è di ot to milioni t r e ­
cen to o t tan tuse t temi la t r e c e n t o qua­
r a n t a d u e l i re e centesimi ses san ta t r e 
(L. 8.387.342,63). j 

BisEllali) 9e!l'£!iercìzio 190102° Esercizio) ! 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 19U1 ammonta 

a Li re 1.693.692,47 
delle quali sono des t ina te ai Soci a 

ti tolo dì r i sparmio , in rag ione del 2 0 
per cento sui premi pagati ' In e per ' . 
dét to anno . . . . L i re 8 6 5 3 7 2 4 0 
' . ' a l i a Riserva s t a tu t a r i a » 428 320 07 

' al Fondo speciale pe r 
l 'abolizione della r iass i ­
curaz ione » 300.000 00 

'Valori ass icura t i al 
31 'd icembre 1901 con 
Polizze 0. 2 U 368 L. 4.210 895.000 -

Quote ad es igere 
per il 1902 »' 5.350.000-«-

P roven t i dei fondi 
impiegati » . 665.000 — 

Rise rva s t a tu ta r i a 
pel 1903 » S.SOT.SéSes 

Pondo speciale per 
l ' a b o i ì i i o o e de l la 
r iass icurazione » HOO.OOO — 
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GUHÀ DELLE SOFFERENZE EMORROIOÀBIE 

PareiB il'li!. Frof. CaT. Dir. ÌIIDÌIG Fasairn, della 

O 
o 
o 
o 
o 

Viotto 'il .nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del 
retto, cfao seitnono a CHU!)« grnerslì o lociili di risliigno di sangue col si­
stema venoso addominnle e che d»nno luogo col tempo alla forinnziooe di 
(umori tiorn'co.!!, emorraji'e ed a disturbi generali e lucali. Questi catisislono 
in bruciare all'ami tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retta. I disturbi ge'nersli coosisiono in pesanleiza al basso ventre, flautolema, 
disptìpsia, alila fet'da, .cejalea, vertigini, disturbi psichici, 

'Le cause d,'gli emor-' i o d i sono varie: Id sli-

ticbezia abituole, gli 'o- v^Vì/Zj stacoli «Ho ciicolozione 

veuoia iiddominale per "^^WIIM/ niumttie del polmone, del 
cuore e del fegato ecc. ' ^ ^ I Ì O S I L I ^ ^ - - ^ell'uno e nell'altro esso 
la ciiro dovrà essere di- ' ^^^TS'Ì^^^^ " ' " ' "^ eccitare la fun­
zione intestinale, ed » "^^JÀSk^^^ evitare il ristagno d»i 
inutcriali e ciò si ottiene ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ V ' s'o'c/miwndo delle scsri-
che ajvìno regqlari, niércò / ^ S f g w J X J u y t ' ' ulUusso di correnti sie­
roso dal sangue all' in» ^ " ' » - — * " " tisiiuoj riè che vale a 
diminuire la pressione ssnj^uiguU'oel ctimpo della vena porta, ed a congestio­
nare ibdirettamento anche gli org.ini niainalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono-m-rabilmente i purganti nulini e specialmente l'acqua Loser Jànos 
WiMrea l 'a lnoH, i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. Lu 
dose per ottenere gli effetti utili varia da gr.' 200 a UbO, però volendo con. 
tiuuare per parecchio tempo U cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sar/i 
bene usuro nou più di 100-150 gr. al giorn». 2 

L'aoqua tnineralB naturale " HIARCA P A L M A „ 

si vonde nella farmacie e negozi d'acqua minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni, Esigere Marea "Palma, , e faosimile, 

Proprietario LOSÉR JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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O I B E E ' I C E I ^ - l . A . 

(1) A tu t to il 1901 sì sono r i pa r t i t e 
ai Soci pe r r i sparmi L. I4.3BD 6 4 9 , 2 9 

(2) .\ tu t to il 1901 si sono paga te 
per 169.405 sinis tr i L. 7 1 . 2 0 9 . 9 9 0 , 5 6 . 

L'Aramìniatrasione 
VITTORIO SCALA 

Ppovetlo Ragioniere 
D i p l o m a t o , abile cor r i sponden te I t a ­
l iano, F r a n c e s e , con qua lche cognizione 
d ' I n g l e s e dispone t r e , q u a t t r o giorni 
s e t t imana l i . Disposto v iaggiare F r iu l i . 
— Ot t ime re fe renze . — Dir igere of­
fer te R' K, 39 . fermo posta Udine. 

^ 

ai 

S^ 

Incisioni (t'duin) genera 
M O N O G R A M M I 

AiMirtlmcntu 
(ir^lani d'Oro 

e tl'uiHiittUi 
QaniDiia 

.Ann! 
1 

SI espctulsei 

quaUmque lavoro 

f RiOtìo 9 ' S v a r i a l o Af.30i'i<rnoiito di 

OREFICERIA-GIOJELL'£RIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA Z S ^ ? ^ „ , 

— a rri!!l di niESSia» Msijmn!» ~- •/oCyMii»"""» 

U L T I / Ì E NOVITiì 
— UELLirt r \ O b f l 

Specialità psi* l'egali 
d'oj^nt onoaaìuno /^^ 

OiiiijcrsoiidtniiuSi'im'SCitBlstl 
ÈBri33iii!ir(i3llari)ps!iiiiì;i!cr;ì:!i: 

i ^ ^ ^ n m IMI fii558 illr» psr tciiisiu E '*! 
^V^i r i ivBr t articoli ili n siisto ili mui I (rsHì 

a coiìdlziiiiil ya:itiggl9Slssl:iit Uh Deiilriiriiij. 

PiaZZH MERCSTONUOVO '(ex S, fliasomo) . ,̂ , 

6S2C>3i.Oi;:3-jì:i"ei.A. 

CARNOVALE 1903 
CHI€ PARISIEIV 

Si eKeguisoono oostumi pei» il 

Ballo Mascherato dei Bambini 
A S S O R T I M E N T O D O M I N O 

ULTIMI FIGURINI PER MASCHERATE 
GIUOCHI PER^'OOTILLON 

U I ^ ' T I M E I N Q V J T À . 

http://01n.ied.exe


I L F R I U L I 

U m m ì m w il " Frinii „ si pieBvono Bsfiinsivanipntft upessn rAfflffllwsifszìflUfi IIP] ftinpualfl in Mm Vi?» PpeMInra N. 

CetarFO 

ha Lichanina hombixMi, in quaranta anni di e»uorìdn?.a 
È atata ricoucNcìuti ritneJio urico ed iiiauporabìle ««QDtro \l 
toMa, featarro broacbit -, o quaNUai altis niAlattj^' bru»c!i) 
pulmonalo (Sammola, mtravifflwBa fHnmiiglm), tffkcncitt^ima 
più di ogni nitro rim«dio (,C»rJaralli). Evitare lo omoemBO 
falsiflcABionl O't irallacoai, pretoniloro in vera. Costa lite 2 1 
flac. io tutto le faruiEteio. Si npaJisco io tutto 11 moudo tltotro 
rimcMa atttìoìpatu <)ì tire 2 50 all'unica fabbrica Lombardi a 
CoDtardi — Napoli, Vìa Rotna 345 bìn, 

Brs»atTtQtiie 

La Lichenina al creototo td «stenta di mtnta ha aaiufive 
Guarito la tisi o taborcolosì pnlmonarOf anche in caai gravi • 
Iii!80ziat! (IHÌ medici. Scomiiariacono ì bat-iltl dì Knch, ceaaa 
la towQ e U febbre, uu «ata it peno del corpo. Molto volto 
ai 6 creduto al miracolo. Giova pura moUìatiiao aulla bronco 
alToolite 0 Dfllraiima. 

Costa tira 3, per poats lire 3r>n; nei A. Ilr» 18 In Italia, 
««toro fr. 20 antioipali all'uoma fabbrica Lombardi e Con* 
tardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

liIneg\DA9 antheUica b il rìmeilìo aRÌeotiflco per eceal* 
laouà per guarire aicurautotito lu bloaorrafj a, la goopotta. il 
restringi enfiato. Agisce COIQQ prevsntiM iofalhbile e euratiui 
ìnauperabile. Le piti oRtiu&ta a dolorosa sevroj^lono, il restro-
giiua&tu, B^upiinrtuono dopo poche applioa/ioni, SdQ?^ rivali! 

Conta Uro 8.50- il fluccoa, pò potta hr(\ 3.25, unuUrn fi. io 
Italia lire 10, «atero fr, 12 anticipati all'uaioa fabbrica Lom­
bardi 0 Coiitttidi - Niipoli, Via Kowa 345 bia. 

La Smilncino^ a iiEun dì &alfiaparig1ìa 20 OJQ O legni italinm 
e il rìinodìo pili recente a garantito por la gdarÌKÌ<>no della 
slàlida in tutte Io ano forme, &i anìsoo mtrabiiinODto ai Ioduro 
di potaaaio dando una cara radicale tnQU|)(>rabìlo. Scompari­
scono la maoehio, i dolori gì'ingrosa-iinettti glandolarl; TU 
tornano le forati l'appiitìto ed il traaeaaora. La cnra com^ileta 
di tre fl. di Smilaclna ed uno di induro di potHqain purif. 
solux. oosta Uro Zi irt Italia, opterò fr. 25 anticipati a Lom­
bardi 9 Goutard) - Napoli - Via Ruma 3-15 bia-

La Gufo ^f>ntardit fatto con lo PiUola litii.ato Vìginr o*ì 
fl Rigoneratore, coRlituinco la pit) iaiportHnto C'inquieta della 
mod«rDd terapia. Molte migllftia ài ammalntìdi diabote nono 
guariti in tutto il mondo, mfintro Sn ogfti i! mule ai ritonova 
iccarabile. ìjoomparu lo seccherò d»llQ urino, ritornano lo 
forxa e la ̂ ntute. Si uaa cioè misto seitnpre. La cura C'unpleta 
di un rnesQ (3 Rlg. e 1 «e. Fili.) coat& lire 12 io Itala e si 
apedlBce i& lutto il Moodo per f̂  15 aQtioipati all'unioa fab­
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

^ UAntiMptotoy a bax9 di biam. (20 G\Q) è il più grande 
rimedio per ottonerà la guarigiono ladjcalo di tutte lo ma-
lattid dello atomaco dali'ìutontino o delle nutaì dal fegato. 
Diainfetta e ourrobdra 1' atumaco, e rintoatlco, por cui ogni 
catarro goiirici) ttiteetinalo anche oiitinulo ed antico guariuca 
infalUt'iloieuto fi radicalraonio. 

La curft compiota por la forma atonica (con fltiticboKza) 
coda lire 3 9 ; per la forma putrida fcou diarrea) costa lire 
2 4 ; per la forma acida costa lire 18; fl. oaggio lire 6 e por 

poBia io tutto il mondo lira 7, ftatlcipato a Lombardi e Oootardl - Napoli Via ito-
ma 345 bia. 

Il Baliatno Lombardi ò il rimedio divino per calmare coma 
incaut'i i dolori della gotta, dei reumi, doli-artrite, dalla aa-
irralfite A base d'ittiolo canforato ammoniacala 40 0 |Q i)opo 
la seconda o teraa applicaziooo acAmpariaco il gonOope otte* 
nondo»! la culm;t tiom^Ifita del male, I perìodi aonu altoota* 
nati ud ancbu diatrtitti. K ritenuto morNvJglloso. Costa lira 5 
0 al apediace raecom. In ttitto II mondo anticipando l'Importo 
a fiorabardi e Contnrdi ~ Napoli, Via Roma 84S big p. p . 

La RietAin'i, n ba^e della di r&sina di ricino e «datanze aa 
tiBottiohc, è il propu.rato acioiittfleo sicuro onotro U calvizie 
Composto fltigli fltndi fatti nall'tntitato PaHteur di Purigi, giova 
iiQmensamtmto per I'ÌKIOUQ della toeta, arresta la caduna dei 
ctyolli o no pomanvQ Ui sviluppo col coloro naturata, Ci6 
ptirchA uccido 1 bacilli (latogoni dei cuoio capelluto, dt^ttufiga 
(a fiirfom « runturne t̂ oata lire 5, por posta lire Q\ quattro 
fl. lire 'iO untirM|tALi) al 'unica fabbrica Lombardi e Coutardi 
Nitpoli, V.B Roma 34!i bis. 

La Cura L mtardii fatte ooì Rigeneratore od ì Granuli di 
Stricnina precisi è quunt» di meglio la scienza abbia trovato 
Onora per gunnro U ncuraatouiaf rosaurimon'o nervoso, l*]m* 
pottinzK, tri dobotuzza spinale a gonorale, fticoutìtulgca io motto 
mirabile l^mioro urgunisino «enea aleno danno por ta aalute. 
Giova in lutto le otà od HQche la oasi gravi. Coata lire Id 
(4 Rtg. I ft. Gran, atrioa,; estero fr. 80 antioijiati alPusIua 
fabbrica Lombardi ti (Jontardi Via Roma. 346 big Napoli, 

fìrflQGlC}! fìtti P p i ì r i / ì f f i M d r i i f k i n a l i AffVano A . Manzoni a C. Vìa Sala 12 — TorinOf G. Torta, via Homo, 2 — Veni^xia, Parm. Tronto, Campo S. Cancìano — Ancona & BoloffAu^ Todcsco o Foligno, IBonavia — FiremCi Casaro Pegna 
u g u o o i O U UQI t I UUUIII IVIUUl i f l I lOl l e F,gii _„ ii„ma. Colonnello u Bordoni, Corao V. E., Itì ; A. Manzoni e C.» Via di Piotra — C V J W I Pratelli Graniti - Poggia^ Aoettulll F, S. - Oa-i, "agauitii, Montoleone, Lippolia - Taranto 

e Lecce^ Olita e Porran — Patmrmo Peiralla, via Maquoda — Messina P.lli Gananvi oco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentioa L, Fiachetti y C. Calla Eameralda 66B Buaito» Airet 

ORARIO FfeR«-tOV(»ìHlO 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

»A Erano 
0 . 4.40 
A. i.2i) 
D. 11.S& 
0 . l i s o 
M. 17.30 
1) »fl»« 

IIKI, C ' M l . m C O S<'A(l}MAC'ItiTA 

DE C A N D I D O OOIVIENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GiiAiM)i DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898., 

Bibit» salutare in qualunque ora del giorno - Prafe-ibile al Selz od al, Fernet prima dei pasti e all 'ora 
del Vermouth-Vendesi, nei principali Caffè » dai Droghieri e Liquoristi d ' I ta l ia 

biCHI FRAZIÓNI 
11 noUosorithi, dopo Inughi e ripntiitl HSficr.nii'nU f 

llstn diobiarore che L'AMAHU D'UDWK prcpariitn dal 
abimioo farmaoieta Domenico De Candido A il vpro rip»-
aurature dulia stusnuc», puiubè auniuuia l'appetito e facilita 
la digeatìuue. 

Tais liquore unii alnoolimi ^ ''i ganto fàaceTnle, touioo 
fortificante! agisce potei.teiuetiis sui UITVÌ doli» vita orira-
uica « .lai cervello ricoltiitiisudo tutta la mana» «anguigua, 

Il BDtTosoritto quindi, eiipnine i 'auguno cti» L'AMAHO 
D'UDINE Bla BBmpVB più apprHisato fai pubblico ed auche 
pifacritto dai laadlci Cornell miglior 'OIIICQ digestivo oh» 
» couoaua. 

Falerno, i febbrslo 1896. 

l*ror. C«tt«taiif> S.tt F u r l n » . 

Stg. De Caudido Domenico, farmacisla, Udine 
MI-è sommamente grnto l'attestarle che avendo U8H;0 

il sari AMARO D'UDINE l 'ho trovato d'un» efHcaci» 
sorprttndoote D'>D solo io tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da aDoressia, ma ancora UMII» iiiap|iAteur 
derivanti da postumi, da malattia eaaurii'nti, purché a<'< 
ealHaoo da parte dello stomaco medesimo cause malvai't 
ad irriBolubiIi. 

L'AMARO D'UDINE '» UBO dei migliori tonici chi» ii 
abbia conosciuto, " non fliiirò dì prescrivere al miei cli<'nii, 

Gradisca, sifjoor De Oaudldo, i ««arti della mia p e r t e f e 
,«tim» "d osservanza. 

Poli(n*no a Man, 15 febbraio ISSO, 

'%'lcola dot i . R'vII^Kritil 
Dimtore dall'Oìpedala CMIo ili PoliKnlino • Bllara fHa'l) 

L,A VERA 

ANTICANIZIE 
•m^. A. LONGEGA 

Questa Importante preparazione, senza essere una tintura, possiedo la facoltà '>li ridonare 
mirabilDieote ai capelli e alla barba it prtmilivo o D&mrale oolor*' l > t o n d o , c a s t a n o 
e l i e i * o , bellezta e vitalità come nei primi anni delta giovìaezra. oa inaoctiia la pelle, né 
la biancheria; impodiioe la o a < l u t a d e l o a p e l U f ne favorisco lo «viluppo, pulisco il 
oupo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l f ^ I l a d a l l ' A n t l o a n l z l o ]LiOiat$òsa basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito 

L ' A n t l o a n l z l o L i b n s e e a è la piit rapida dolio preparazioni progressivo finora 
conosciuta; ò preferitalo a tutte le altre perchè la più efficace e la più economica. 

Chiedere il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministrazione del giornale e il Friuli . a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

R j> TVTfl& LMI^KTIi' ' """ ikppaF«sate i s i«>s i e dovrebbe «sserc io icufjo di tutt m* 
n n l l I U a U l n l l ' V 1 n malato; m« invece moltissimi «uno coloro chn alTelti da mulatti 
segreto (BlennosTagio In genere] non guardano che à far «comparire . 1 più pro.'ito l'»upur«iue 
del male ohe li tormantà, aniichò distruggere por sempre e radicaimeute la s a a a n . he l'Ii , 

prodotto; e per ciò a'e adoperano astringenti dannosissimi a « R I U I C jprcvprlst ed a quella..della pemtf. utunBtiuK^ti. Ciò tu 
lede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistousa delle p i l l a i » del Profe.̂ aore LUIGI PORTA doll'Uliiversità di Pad.iva, e del 
ci ijf-s 'oisv! I t o v e i l a che costa l l r r S. 

Queaie p i l l o l e , che contano ormai treotadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfetto "nangioni dogli 
scoli si recenti ihe on ic i , sono, come lo attesta il valente dottor I l a i i s K i I di P'S l'unico e vero rimedio che onic.Jienl» all'acqui 
saldativa'guari.scaDO r « f l l e i i l n s « s a ( e delle predette malattie (BleiinarraKie, catarri uietraM. e restringimenti d'of inaj .SI'MtUl'MJAH* 
B U N . I J A M ^ I A T T I A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle S t< m. Cùiaulti anche pur corrispondenia. 

* • che la sola Farmacia Ottavio Gallcani di Milano, con L» oratorio in Piamn SS. Pietro e ^ ^ 
.ino, N. 2, possiede la fe<lels? « >u»{itll«tral« r t o e t t a delle vere pillole del Pro- p > 3 ^ 

rtifl̂ i nf\i>Tk J..11, rTnì..._.:*;. .11 Unni* LÈX» ^1 SI DIFFIDA l fessore LUIGI PORTA dell'Università di l'avi». 

Inviando vaglia postale di I j l r v S alla Farmacia A n i o s s i o V n n a n successore al Ctaailonisl — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pìllole del Professore L u i s i l * » ' * * e no 
flacone' di Polvere per acqno .lodativa, coli'i.strutione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI : In U d i n e , Giacomo Comossatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzti-Girolaiui, o L, Biasioli; « o r l a t a , C. Zanetti 
e Po ioni farmacisti; X i r l e g l e , Farmacia C. 'panetti, G. SorravoUo; S a r a , Farmacia N. .ndrovic ; T r e a t d , Giapponi Carlo, Frizii 
C , -autopi; «Ipalaiiir», Aljinovic; W e i i e a l a , Bòtrier;; F i u m e , G. Prodram, Jackol F.; M i l a n o , f ibi l imonto C. Erba, Via Bar-
sala, N, 3 , e sua Sncours&lc Galleria Vittorio Emmuele N. l i ! Casa ,\ Manioni •• Conip. Via Sala, ^ 16: « « s m a V i a Pietra, N, ad 

e '" *.T;tt* le prinripa'' Vi^rflisci' de' RfniT 

Arrttri yaritnitt 
viitaaM 

fl.S7 
lao; 
u.iu 
Ik.Ol 

»s.nF 

«A VSMUU 
D. 4.4E 
0 . 6.10 
•• 10.4^ 

I). 14,10 
0. 18.37 
M. tI.SF 

k. omini 
I > 

to. • 

n. 
33.26 

<.40 

»A OAKAAilA à l>0HTQOIl.)«A roHTOaiR. 4 OAflAvaA 
A !i2& 1006 0. 811 902 
». I4..'l lb.18 I 0. 13.0 1356 
» II' 37 19.: 0 ' 0. t o 1 «OJW 
oniNB 8. Gioaoio vRNaziA 
U. 7 24 U. S,l« 10.45 
M,I43. M.14,i( ld.SO 
Id. 17.66 U.18.S7 21,35 

varazu s. aiokoio oaiHa 
D. 7..- M. 9.05 8,53 

ait.io.so u.i4.fio iii.eo 
l).lS.2Jb M.2(i.30i!l.ie 

>a noniv 
0. «17 
D. 7J58 
0. 10.35 
D, 17.10 

•0. -IM 

KìtmtVUA 
«10 
».Ci6 

I3J» 
19.10 
W.4t, 

•A ^oir- .fli 
0. 4.60 
D. 9.«8 
S. l i J 8 
0. le.E5 

8. m.»e 

t. UDIKII 
7.38 

11.05 
n.o« 
19.40 
wi.Of 

ai oaiiit A Taivam SA nnaTa . 4 DSlMa 
0. «.SO M 6 h. « . » 7.S2 
D. 9 .~ 10.40 V. 0. 11.10 
M. I6.4t 18.46, 0. 16.35 1».E)i 
0. 17,« fO.!» 0 . 17 30 20.— 

>a OAaiBSA A Rf lLUIB. DA ipiumi. i oaauai 
0, 9.15 lo.— 0. S.t5 8.53 

u. UM IBM i ** 13.15 1 4 . -
0. 18.40 i».«e lo. 17,30 li).10 

oniHi a. s ioaeio T a m i a TUBSTa a.sioaaio asma 
M, 7.24 D. 8.ÌS 10.40 », 6,30 U . 9.0 «ai 
ti.l3,l« 0.14.15 19.4» IM. 18,80 M.U.60 1(^1» 
ii.t7,6e 1!. 18.51 ««.i6iD.i7.ao idmaj «1.3? 

B* iiantB 
M. «.— 
M. 10.» 
tS. 11.40 
U. 16,06 
U, 31,33 

A omOAl.* 
6.30 

10.39 
13,07 
18..W 
«l,S9 

BA OrvlBALB 
H. 8.65 
U. 10.B3 
M. 13.36 
M n.iri 
M. 33.— 

A' oanta 
7JIi 

11.1« 
1.1.06 
17 <« 
33.30 

QVt.ABIC' XiJSLLA rUAJIVJÀ A VAj"Oì'.B 
Paritnit irmi i Partanjfi Arrint 
BA DBIHB A I BA t BBUAl 

a. A. «. T. a. 0ANiai.n[B. BANiaLB s, v, a. A. 
(1.16 3 . 3 ' 1 0 . - 7,*) 3.3 » . - . 

11.30 1135 I . ^ - 11,10 13.25 -,— 
M.Ri \M Ifl.S? I.1.M 16.10 16.30 
'7S6 -r'O 930 •.•HI 8 4 ' - f -

Pregiata Faiilirica Biclcletis - OfficlBa tmmi 

f iiiW il W 
ODINE - M, Cassipacco, Visle Walio CÌCGDI, H. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e. incisione galvanica - Vurnìoiatura a fuoco 

NEGOZIO 
UPIIIE - Via Paniele BBanin, . IO « UOIME 

G R A N D E D E P O S I T O 

fflacchìoe da cucire e Biciclette 
tl«li» Fabbriche Esiepe piA aoai*editate 

(WheJler e Wilson DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUller Humber Adler Steyr < Opel eco eco.) 

De Luca ila lire 250 a 350 - Biciclelli) racceiaiitt «re I7S 
Si accordano pagamenti rateali — paranzia assoluta 

Assortimento completo di, accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por macchine da cucire — Copefrture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirolli, eoe — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

f| Chìiìdere Cataioyhi: Macchina ila ouoire, Bioiolotte e Casse forti à 

RICCIOLINA 
vora Hrriceitttricfl insnperab lo doi cnpolli pruparatn Ha,*' 
r.fKAìl£iì. '.\'l%ì d ^''u(^u^e, è »88(iltiuai('ute la ni), 
(iiicrfi (1' :j\vaiiii'"^tì !ì-' viiui tti et uimercio. 

iv'i'ai'utìiitii' -ìiicceg-iti oUonalu <\> ben ft jmTii.è nna 
.•ur-t'iaib ie' «m- uiu'.ìl'ili'«rtV,ttii. Basii* t>KK!i»re_ulltì aera 
ì) ;jntt;Dtì 'ìF'Hsaudf nt*-i capelli {jerchè quest i Vepttno 
ìplrTiditì'-uii»-:' p •afiicciarì l'Asrando tHÌi per unn settimauH-

0(fi; -ìf^tTi/Jia è cot.fezioMtit» i j , oloifnnte astuccio 
KOI ufiiifì"» )'•• firri(*t:iiitori specinh a iiuovo aisttìma. 

Uep(Ni;H trtmoritle pres*iO la profumeria AMTilftIVIO 
ti^»*^» Svilì A - S. Si'WAtDrd 4K25 — ' Y e n o a l a , 

Deposito '1 Udintì presso r.4ininiiiÌ8traaio«e del' 
ffioruale *!1 KRIUU > 

Avvisi in quarta pagma a ptozzì miti* 

Utìipq JWXÌ — T i p , M . BftrdjWflo 

http://��.i6iD.i7.ao

